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LA REGIONE FRIULI VENEZIA 
GIULIA 
SOSTIENE E INCENTIVA LE 
PROFESSIONI MEDIANTE 
STRUMENTI CONTRIBUTIVI 
A FONDO PERDUTO
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Professionisti UNDER 35 
che svolgono l’attività professionale

in forma individuale, associata o societaria

Legge regionale 22 marzo 2012 n. 5
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Chi può accedere ai contributi
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Requisiti

 svolgere esclusivamente attività
professionale

Il professionista non deve essere lavoratore dipendente a 
tempo indeterminato, collaboratore di impresa familiare, 
artigiano, commerciante, coltivatore diretto, titolare di 
impresa individuale, amministratore di società di 
persone o di capitali

 residenza nel territorio regionale e/o sede legale o 
operativa nel territorio regionale

Legge regionale 22 marzo 2012 n. 5
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Le attività formative devono:

essere strettamente connesse con l’attività
esercitata 
essere realizzate esclusivamente all’estero,  da 
organismi di formazione accreditati, enti o strutture 
pubbliche e private, ordini professionali, accademie, 
scuole o università
concludersi con il rilascio di un il titolo ovvero di un 
certificato rilasciato dall’ente erogatore che attesti le 
competenze acquisite nel percorso formativo.

Legge regionale 22 marzo 2012 n. 5
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Il prospetto finanziario :
da presentare con la domanda di contributo può
comprendere:
spese da sostenere  (preventivi)
spese già sostenute nei 24 mesi precedenti la 
data di abilitazione professionale (fatture)

Legge regionale 22 marzo 2012 n. 5
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Spese ammissibili 
 spese di iscrizione per la frequenza del percorso 
formativo
 acquisto di testi connessi al percorso formativo
 spese di viaggio
 spese accessorie di soggiorno 
 premio e spese di istruttoria per 

l’ottenimento di garanzie in 
forma di fideiussioni

Legge regionale 22 marzo 2012 n. 5
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Spese di viaggio:
Costo dei biglietti aerei, ferroviari o pullman, andata e 
ritorno, per la località più vicina alla sede del corso.

Spese accessorie di soggiorno:
Numero di giorni nei quali si svolgono le attività
formative, conteggiate dalla data inizio alla data di 
fine corso, compresi i giorni di svolgimento degli 
esami
Calcolate, in maniera forfettaria, con riferimento al 
paese estero di svolgimento del corso.

Legge regionale 22 marzo 2012 n. 5
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Intensità del contributo 
Percentuale contributiva  graduata secondo il fatturato
• 90% delle spese ammissibili
se la domanda di contributo è presentata esclusivamente per spese sostenute nei 24 mesi 

precedenti la data di conseguimento dell’abilitazione professionale ovvero non è
ancora mai stata presentata alcuna dichiarazione relativa al fatturato

• 70% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito  è inferiore a 20.000,00 euro

• 50% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito 
è compreso tra 20.000,00 e 40.000,00 euro

• 30% delle spese ammissibili
se il volume d’affari/ totale dei componenti positivi di reddito è superiore 
a 40.000,00 euro

Legge regionale 22 marzo 2012 n. 5
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Domanda di 
contributo
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Quando presentare la domanda 

La domanda può essere presentata per 2 volte 
fino al raggiungimento del limite massimo di contributo di 

10.000,00 €
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Su apposita modulistica scaricabile dal sito 
www.regione.fvg.it 

Le domande possono essere:
consegnate a mano
inviate con raccomandata 
inviate alla PEC lavoro@certregione.fvg.it

Come 
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DIREZIONE CENTRALE LAVORO, 
FORMAZIONE, ISTRUZIONE, PARI 
OPPORTUNITÀ, POLITICHE GIOVANILI, 
RICERCA E UNIVERSITÀ

Servizio innovazione e professioni 

Via San Francesco n. 37  - 34133 Trieste

lavoro@certregione.fvg.it

A chi
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Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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AVVIO DELL’ATTIVITÀ PROFESSIONALE
I professionisti che hanno avviato l’attività professionale in forma 
individuale, associata o societaria possono beneficiare di un 
contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese sostenute 
nell’arco del primo triennio di attività.
Spese ammesse: attrezzature, arredi, beni strumentali, macchine 
d'ufficio, software, hardware, realizzazione o revisione di un sito 
internet, attivazione e mantenimento PEC, sistemi di sicurezza, 
iscrizione a fiere/congressi,
abbonamenti a pubblicazioni specializzate e a banche dati, 
acquisto di testi, spese obbligatorie per l’esercizio dell’attività, 
pubblicità e attività promozionali, locazione dei locali, 
adeguamento e/o ristrutturazione dei locali).
Il contributo minimo è pari a 1.500,00 euro, mentre quello 
massimo è pari a 20.000,00 euro.

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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CONCILIAZIONE LAVORO/FAMIGLIA
I professionisti che svolgono l’attività professionale in forma individuale, 
associata o societaria per conciliare le esigenze della professione con 
quelle della maternità e della paternità possono beneficiare di un 
contributo per:
accertata gravità o complicanza della gestazione (riservato alle madri) 
nascita di un figlio
Il contributo a fondo perduto  permette alla libera professionista neo-
mamma o al libero professionista neo-papà di farsi sostituire oppure di 
farsi supportare da un collaboratore di sua fiducia per un periodo massimo 
di 6 mesi, anche frazionabili, entro i primi tre anni di vita del bambino.
Il contributo pari al 50% del compenso percepito dal collaboratore che 
sostituisce/supporta la neo-mamma o il neo papà. 

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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CERTIFICAZIONE DI QUALITA’

Il professionista o lo studio associato/società di professionisti può
presentare un piano di spesa per iniziative finalizzate alla realizzazione di 
un sistema di qualità - compresa la progettazione del sistema, la stesura 
del relativo manuale e la preparazione della visita ispettiva di
certificazione -, spese per la formazione e aggiornamento del 
professionista o dei professionisti e dell'eventuale personale dipendente, 
spese per l'informatizzazione del sistema qualità e la tariffa richiesta 
dall'organismo di certificazione per il rilascio del relativo certificato.
Il contributo a fondo perduto è pari al 40% delle spese sostenute per 
l’acquisizione della certificazione di qualità delle procedure e delle 
prestazioni dell'attività professionale svolta. 

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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INTERVENTI PER CONSENTIRE 
L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITA’
PROFESSIONALE A PROFESSIONISTI CON
DISABILITA’ FISICA O SENSORIALE 
I professionisti affetti da minorazioni fisiche o sensoriali che
comportino una riduzione della capacità lavorativa superiore al 
45%, invalidi del lavoro con grado di invalidità superiore al 33%,  
non vedenti o sordomuti, che svolgono l’attività professionale in 
forma individuale, associata o societaria, possono beneficiare di 
un contributo a fondo perduto pari al 50% delle spese sostenute 
per:
compensare le limitazioni della disabilità e favorire l’esercizio 
dell’attività professionale
funzionamento dell’attività professionale 

Legge regionale 22 aprile 2004 n. 13
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